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Il Gruppo di Riesame si è riunito, per la discussione degli argomenti riportati nei quadri delle sezioni di questo Rapporto di Riesame, operando come segue:

· 15.12.2015, 
insediamento, analisi del Rapporto di Riesame 2013/14, definizione dei compiti, primi commenti sui dati, analisi delle linee guida definite dal Presidio di Qualità

· 17.12.2015, 
la struttura del Rapporto di Riesame e le considerazioni principali individuate dal Gruppo di Riesame sono state presentate e discusse in Consiglio di Corso di Studio. 

· 08.01.2016, 
discussione della versione aggiornata del rapporto, confronto su considerazioni e proposte dello studente, definizione della versione definitiva.

	Sintesi dell’esito della discussione del Consiglio del Corso di Studio
Il Presidente, in qualità di Responsabile del Riesame, illustra la struttura e le considerazioni principali individuate dal Gruppo di Riesame per la stesura del Rapporto. I presenti discutono dei dati, dei punti di forza e delle criticità, nonché delle azioni da intraprendere per migliorare le prestazioni del Corso di Studio. È opinione comune a tutti i presenti che il quadro emergente sia motivo di soddisfazione per il lavoro svolto, e che gli elementi meno positivi siano in parte legati anche al contesto socioeconomico locale e nazionale. Al termine della discussione, il Consiglio esprime all’unanimità la piena condivisione di contenuti e considerazioni preliminari da inserire nel Rapporto di Riesame.

Il Consiglio delega il Responsabile del Riesame a completare il Rapporto secondo quanto emerso dalla discussione e a trasmetterlo direttamente al Presidio per la fase di revisione. La versione definitiva del documento, con eventuali modifiche che si dovessero rendere necessarie a valle della fase di revisione del Presidio, verrà sottoposta all’approvazione del Consiglio prima della scadenza definitiva del 22 gennaio 2016.


I - Rapporto di Riesame annuale sul Corso di Studio 

1 - L’INGRESSO, IL PERCORSO, L’USCITA DAL CDS  

1-a   
AZIONI CORRETTIVE GIÀ INTRAPRESE ED ESITI

	Obiettivo n. 1: Aumento dell’attrattività
Avendo osservato una criticità rappresentata dal basso numero di immatricolati, ci si proponeva di avviare, congiuntamente con il corso di laurea magistrale, una revisione dell’offerta formativa.
Azioni intraprese 
La commissione didattica del corso di laurea ha elaborato una proposta di revisione del manifesto degli studi che prevede maggiore coordinamento e integrazione tra settori scientifici diversi, e l’intensificazione di attività sperimentali e di laboratorio. La proposta è stata discussa in Consiglio di Corso di Studio nell’adunanza del 31/03/2015 ed è stato approvato il nuovo manifesto degli studi per l’anno accademico 2015/2016.
Stato di avanzamento dell’azione correttiva
Rimane da migliorare il coinvolgimento di aziende ed enti esterni con interventi di tipo seminariali o con attività di laboratorio. Inoltre va ripensata la possibilità di rendere disponibile anche per la triennale il tirocinio presso le aziende, che soprattutto per quegli studenti che non intendono  proseguire gli studi, apparirebbe un’attività importante e significativa, rendendo così il percorso triennale più attrattivo per coloro che intendono fermarsi ad una laurea di primo livello. L’azione è quindi proposta nella sezione 1-c, ma poiché si tratta soprattutto di un’azione tesa a migliorare l’accompagnamento al mondo del lavoro, è riproposta anche nella sezione 3-c.

	Obiettivo n. 2: Miglioramento preparazione in ingresso
Avendo osservato una criticità rappresentata da una carente preparazione in ingresso, ci si era prefissati di realizzare, in collaborazione con i responsabili dell’orientamento, un maggiore coordinamento con le scuole per migliorare la preparazione in ingresso degli studenti.
Azioni intraprese 
La Commissione per l’Orientamento di Ateneo aveva  avviato nell'anno precedente il coordinamento con le scuole, da cui era scaturito il progetto CORUS (Corsi di ORientamento Università Scuola). Il Consiglio di Corso di Laurea del 06/03/2014 aveva nominato un responsabile delle attività di orientamento che, tra le altre, aveva seguito le attività del progetto. Il Corso di Studio ha partecipato attivamente al progetto CORUS, allo scopo di coinvolgere i docenti che avevano dato la loro disponibilità a incontrare studenti e docenti delle scuole superiori per attività di avvicinamento all’università volte all’acquisizione dei saperi minimi.
Stato di avanzamento dell’azione correttiva
Tutte le azioni sono state evase. 
In particolar modo è stato realizzato completamente il progetto CORUS, che si è articolato precisamente secondo i punti che seguono:

1. Si sono svolti degli incontri tra alcuni docenti del corso di laurea e docenti della scuola, finalizzati all’individuazione delle conoscenze e delle competenze richieste in ingresso. Si è quindi stabilito come i docenti della scuola possano intervenire sul percorso curriculare scolastico per facilitare gli studenti all'accesso universitario.

2. Si sono svolti dei seminari presso gli istituti superiori che hanno aderito al progetto, tenuti da docenti del corso di laurea per gli studenti dell’ultimo anno della scuola superiore, per dare loro una maggiore chiarezza e consapevolezza degli studi che andranno ad affrontare, aiutandoli così ad arrivare più preparati. Sono state anche simulate delle prove con esercizi simili a quelli che dovranno affrontare nel Test di ingresso, con spiegazione da parte dei docenti di Ingegneria della tipologia degli esercizi e delle modalità di svolgimento.

3. Sono stati inoltre erogati da parte di otto docenti di Ingegneria dei seminari (ciascuno di 1 ora e mezza) rivolti agli studenti dell'ultimo anno, tenutisi presso le aule del Dipartimento, con il riconoscimento di crediti formativi per gli studenti (riconoscimento basato sull'attestazione di frequenza di un numero minimo di corsi).



	Obiettivo n. 3: Miglioramento dei dati di percorso
Avendo osservato una certa criticità anche relativamente ai dati di percorso si era stabilito di intensificare  le attività di supporto  rivolte agli studenti del primo anno di Ingegneria per fornire loro tutte le informazioni necessarie ad agevolare il loro percorso di studi.
Azioni intraprese
Per gli studenti di Ingegneria si è riconosciuta l'importanza di mantenere e migliorare le attività di supporto soprattutto del primo anno. Pertanto le azioni intraprese hanno riguardato il mantenimento di quelle già in essere allo scopo di sostenere gli studenti e ridurre le criticità che potrebbero rappresentare motivi di impedimento e ritardo negli studi.
Stato di avanzamento dell’azione correttiva
Per gli studenti del primo anno di Ingegneria, le attività di supporto sono state confermate e svolte con precorsi e corsi relativi alle materie di base. Sono stati inoltre selezionati degli studenti part time che hanno operato in collaborazione con la Commissione di Orientamento, svolgendo attività di tutorato soprattutto verso gli studenti del primo anno. 


1-b   
ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI 

	Dati analizzati
Si sono analizzati i dati relativi al triennio 2012/13-2014/15 per quanto riguarda i dati in ingresso, i dati in itinere e quelli in uscita, tenendo però conto che per alcune analisi, ad esempio il numero di esami sostenuti nel triennio, il risultato non è consolidato perché incompleto dal momento che non sono ancora concluse le sessioni di esame relative all'anno accademico 2014/15. 
Fonti 
Banca dati di Ateneo (dwunisannio.cineca.it)

Anagrafe Nazionale degli Studenti (anagrafe.miur.it) 

CISIA (Centro Interuniversitario Sistemi Integrati per l’Accesso)

Ingresso
Il numero di iscritti al primo anno nel triennio considerato è 28-33-29 che, se in assoluto non sono numeri elevati, almeno evidenziano una certa stabilità. Per capire se il ridotto livello di attrattività fosse legato a problemi locali, si sono analizzati i dati degli Atenei campani; con le dovute proporzioni, la situazione appare abbastanza in linea con quella degli altri corsi di area elettronica se si valuta che, laddove co-esistono corsi di elettronica e corsi di informatica, il numero di iscritti è tipicamente distribuito in un rapporto di circa 1:3. 

La provenienza degli studenti è, nel 2014/15, quasi totalmente dalle province di Benevento (68,97%) e Avellino (27,59%), evidenziando un andamento in diminuzione degli studenti provenienti da altre province e nessun studente proveniente da fuori Regione, a differenza del passato (10,7% nel 2012/13 e 9,09% nel 2013/14). Dai dati dell’Anagrafe Nazionale degli Studenti (a.a. 13/14 e 14/15), risulta inoltre che gli immatricolati residenti nella provincia di Benevento iscritti a corsi di elettronica hanno scelto tutti la nostra sede, mentre i residenti nella provincia di Avellino sono divisi al 50% tra l’Università di Salerno e l’Università del Sannio. Da questi dati sembrerebbe quindi che il problema della scarsa attrattività dell’ingegneria elettronica non sia su scala locale ma almeno regionale.
Per quanto riguarda gli istituti di provenienza, si tratta essenzialmente dei licei scientifici e degli istituti tecnici; negli ultimi anni si è registrata qualche provenienza dal liceo classico, che si è mantenuta stabile (11% nel 2012/13; 12% nel 2013/14; 10% nel 2014/15).

La qualità in ingresso, in termini di voto di diploma, è discreta, con una percentuale tra il 20,7% e il 36,4% di studenti con voto tra 90/100 e 100/100. A tal proposito si è cercato di valutare anche il risultato dei test di accesso, ma si dispone solo del dato CISIA globale, non disaggregato per CdS, da cui si evidenzia una scarsa qualità in ingresso, con un punteggio negli ultimi anni sempre intorno a 18 su 80.
Percorso

I dati di percorso, in termini di qualità e tempi, non sono particolarmente buoni, anche se risultano tra i migliori nel confronto con gli altri CdL di Ingegneria nella Sede: al primo anno, la  percentuale di CFU acquisiti o sostenuti sul totale di quelli sostenibili aumenta sostanzialmente nel triennio di riferimento passando dal 29,53% al 39,80%, con un voto medio tra 24,6 e 25,1.

Rispetto al totale degli iscritti per anno accademico la percentuale di fuoricorso è tra il 25,44% e il 36,57%, minore rispetto agli altri CdL di Ingegneria nella Sede. C'è da notare un leggero incremento rispetto al precedente triennio preso in esame dove la percentuale di fuori corso si era mantenuta non superiore al 25%.
Uscita
Il numero di laureati è ovviamente basso, 4-7-11 rispettivamente nell’a.a. 11/12, 12/13 e 13/14 (si precisa che per questa analisi il triennio preso in esame è quello precedente perché per l'a.a. 2014/15 il dato non è ancora consolidato), con voto medio di laurea 94,15-99,55-97,15. Va evidenziato che il corso è stato attivato nell’a.a. 2009/10, quindi questa è tra la prima serie di laureati che è possibile analizzare; i dati non sono del tutto significativi perché occorre aspettare ancora qualche anno per avere dei valori consolidati e maggiormente significativi.

Il tempo medio di laurea è superiore ai 3 anni, ma mentre per alcuni è di poco superiore (3,6 anni) per altri vengono addirittura raggiunti i 10 anni come tempo necessario al raggiungimento della laurea. Si evidenzia che le donne in media ci mettono più tempo degli uomini, infatti il loro valore medio è sempre superiore. Nell'analizzare i dati in uscita occorre però  tener conto del fatto che il CdL ha avuto in ingresso numerosi studenti fuori corso, iscritti al corso di Ingegneria delle Telecomunicazioni e passati al nuovo Cdl quando quello di telecomunicazioni è stato disattivato.


1-c   
INTERVENTI CORRETTIVI

	Obiettivo n. 1: Aumento dell’attrattività
La criticità principale resta il basso numero di immatricolati, probabilmente legata a una crisi generale del settore elettronico/telecomunicazioni, a livello occupazionale e quindi universitario. Il carattere multidisciplinare di questo corso di studio potrebbe essere meglio sfruttato per dare una preparazione più flessibile, che si possa meglio adattare alle caratteristiche di un mercato del lavoro in crisi, ma nello stesso tempo in evoluzione, e così attrarre un maggior numero di studenti.
Azioni da intraprendere: 
Come già evidenziato in precedenza, la revisione dell’offerta formativa, per l’anno accademico 2015/16, è stata effettuata con particolare riferimento ai punti relativi all'intensificazione di attività sperimentali e di laboratorio; al maggiore coordinamento e integrazione tra settori scientifici diversi.

Come azioni da intraprendere o migliorare proponiamo di:

1) intensificare le azioni di  coinvolgimento di aziende ed enti esterni con interventi di tipo seminariali o con attività di laboratorio; l'idea sarebbe di affidare qualche insegnamento o alcune lezioni di insegnamenti del terzo anno a personale delle aziende, in modo da fornire un utile strumento di incontro tra studenti e mondo del lavoro, garantendo inoltre una preparazione integrata da aspetti applicativi derivati direttamente da esperienze significative di aziende operanti nel settore dell’informazione.   

2) ripensare la possibilità di rendere disponibile anche per la triennale il tirocinio presso le aziende, che soprattutto per quegli studenti che non intendono  proseguire gli studi apparirebbe un elemento di grande attrattività; per evitare un'ulteriore modifica al Manifesto degli Studi l'idea sarebbe quella di rendere possibile il tirocinio esterno come opzione all'interno di un piano di studi individuale. La scelta di non modificare il Manifesto degli Studi nasce soprattutto per il numero molto esiguo di studenti che dopo la triennale decidono di non proseguire gli studi. Si stabilisce pertanto di dare agli studenti interessati la possibilità di sostituire fino a un massimo di sei crediti di insegnamenti a scelta con crediti di attività di tirocinio, presentando un piano di studi individuale.  

3) attivare veri e propri “viaggi della conoscenza” per gli studenti delle scuole superiori, cioè gite guidate sponsorizzate dall'Università degli Studi del Sannio presso grandi aziende o enti di ricerca, tipo il CERN di Ginevra, allo scopo di vedere i risvolti applicativi degli argomenti teorici trattati nei nostri corsi, ed anche i potenziali sbocchi di impiego.
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità: 
L’azione, coordinata dal presidente del CdS, sarà curata da una commissione che formalizzerà le proposte  e le formalizzerà, entro marzo 2016. 

Precisamente queste proposte riguarderanno da un lato il coinvolgimento delle aziende o di persone con esperienza lavorativa nel settore d’interesse del CdS, affidando loro  interventi significativi di carattere applicativo, di tipo seminariale o di laboratorio, nell’ambito degli insegnamenti di orientamento. 
D'altra parte la stessa commissione si preoccuperà di  individuare quelle aziende o enti presso i quali portare gli studenti degli istituti superiori, preferibilmente quelli del quarto anno, che sceglieranno tra le varie visite guidate, tra i “viaggi della conoscenza” proposti, coadiuvati dai loro docenti. 

Inoltre occorrerà predisporre anche la scelta del Tirocinio per la triennale all'interno dei crediti a scelta. In merito al Tirocinio, l’azione riguarda gli insegnamenti del terzo anno e sarà avviata già nell’anno accademico 2015/2016 a cura del presidente e della commissione didattica. Gli studenti del secondo anno saranno informati dell’opportunità di presentare un piano di studio individuale per introdurre l'attività di tirocinio, che potranno però svolgersi a partire dall’a.a. 2016/2017. 

	Obiettivo n. 2: Miglioramento preparazione in ingresso

Ancora non soddisfacenti risultano i dati relativi alla qualità in ingresso, soprattutto per quanto riguarda i risultati del test d’accesso, anche se sono disponibili solo in forma aggregata. 
Azioni da intraprendere: 

Riproporre il progetto CORUS (Corsi di ORientamento Università Scuola)

Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità: 

L’azione sarà curata dal referente per l’orientamento del corso di laurea all’interno della Commissione Orientamento di Dipartimento che, dopo aver raccolto le disponibilità dei docenti, organizzerà il nuovo calendario degli incontri, che si terranno da gennaio ad aprile 2016. 

	Obiettivo n. 3: Miglioramento dei dati di percorso

Il basso numero di crediti acquisiti al primo anno, che poi si ripercuote su tutta la carriera dello studente, è spesso dovuto alla difficoltà di primo impatto con i corsi universitari. C'è da dire che si osserva un trend positivo. I CFU medi per iscritto passano da 20,6 al primo anno accademico preso in esame a 29, 1 CFU (per le donne) e 24,1 (per gli uomini) nel terzo anno accademico preso in esame. Inoltre gli immatricolati che non hanno acquisito crediti al termine del I anno di corso si riduce del 66,66%. Questo fa ben sperare che le azioni intraprese stiano cominciando a dare dei risultati positivi. Rimane indispensabile mantenere i servizi di supporto agli studenti immatricolati, sia per la didattica sia per le informazioni di carattere organizzativo. 

Azioni da intraprendere: 

1. Mantenimento di precorsi e corsi integrativi e di supporto relativi alle materie di base.
1. Intensificazione delle attività di supporto didattico e organizzativo assegnando a ogni docente tutor un gruppo di studenti del primo anno. I tutor, oltre ad essere a disposizione secondo un calendario prefissato, potranno periodicamente convocare gli studenti per analizzare e risolvere problemi e difficoltà legati all’organizzazione dello studio.

2. Attività di supporto fornite da studenti tutor, utilizzando la figura del “tutor part-time” recentemente istituita a livello di Ateneo. I tutor part-time saranno disponibili secondo un calendario prefissato presso punti di ritrovo posti nelle vicinanze delle aule dove si svolgono le lezioni del primo anno e organizzeranno attività di coinvolgimento e di informazione per le “matricole”, per fornire aiuto e supporto da studente a studente.

Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità: 

L’organizzazione delle attività relative ai docenti tutor sarà definita dal Consiglio di Corso di Studio, sotto la responsabilità del presidente.
L’organizzazione delle attività relative ai tutor part-time sarà curata dal referente per l’orientamento del corso di laurea all’interno della Commissione Orientamento di Dipartimento. I primi tutor part-time sono già stati nominati anche per quest'anno e saranno disponibili per quest’attività fino a marzo/aprile 2016. Ulteriori risorse verranno richieste all’Ateneo, che definisce tempi e attività per gli studenti part-time.


2 – L’ESPERIENZA DELLO STUDENTE
2-a   
AZIONI CORRETTIVE GIÀ INTRAPRESE ED ESITI     

	Obiettivo 1: Miglioramento delle strutture didattiche

Azioni intraprese: completamento delle attività in precedenza individuate. In particolare: ristrutturazione di alcune aule, ampliamento e maggiore fruibilità del laboratorio polifunzionale, realizzazione di nuove aule presso il convitto Giannone, potenziamento delle attrezzature di laboratorio. 

Stato di avanzamento dell’azione correttiva: l'azione correttiva non ha subito avanzamenti sostanziali durante l'anno. In particolare: 

1. la procedura di acquisizione degli spazi presso il Convitto Giannone è al momento ferma a causa delle azioni intraprese dalla Provincia e dal Comune che prevedono una profonda rivisitazione delle attività del Convitto o l'allocazione di altre scuole presso l'istituto. Il protocollo di intesa per l'acquisizione degli spazi da parte dell'Università, per quanto ancora in essere, non può essere attuato finché non verrà definito il nuovo assetto dell'istituto. L'Università ha partecipato ad alcune riunioni in cui è stato ribadito l'interesse ad acquisire gli spazi previsti nell'accordo. 

2. La ristrutturazione delle aule non ha subito evoluzioni a causa della grave mancanza di spazi alternativi. Inoltre, gli arredi previsi sono in fase di acquisizione da parte della Regione.
3. L'acquisizione delle apparecchiature di laboratorio con fondi regionali è gestita dagli uffici della Regione che ha portato a termine le procedure di acquisto di alcune apparecchiature. Si prevede che le fasi di gara e consegna termineranno entro l'anno 2016. 

4. L'acquisizione dell'immobile denominato San Vittorino 3 è stata annullata dagli uffici centrali dell'Ateneo dopo una valutazione dei costi di gestione della struttura. E' da rilevare che tale decisione è in accordo con le linee programmatiche dell'Ateneo che convergono verso l'accentramento delle strutture didattiche per il contenimento delle spese di gestione. 


2-b   
ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DI DATI, SEGNALAZIONI E OSSERVAZIONI
	Dati analizzati

Questionario anonimo per la valutazione della didattica elaborato mediante il sistema informativo SisValdidat (valmon.disia.unifi.it/sisvaldidat)
Il questionario contempla quesiti su: CdS, insegnamento, docente, aule e attrezzature e viene sottoposto agli studenti di ciascun corso erogato a circa 2/3 di svolgimento dello stesso. L’accesso ai dati è pubblico fino al livello di aggregazione per CdS e gerarchico per il singolo insegnamento (Docente e Presidente CdS) ed è accessibile dal sito web di facoltà. 
Dati AlmaLaurea (www.almalaurea.it) e colloqui individuali.
Analisi dei questionari

Una sintesi delle valutazioni per l'anno accademico 2013/14 è riportata nel documento [B6_LT] allegato alla SUA, che mostra in forma grafica il punteggio medio, valutato su tutti gli insegnamenti del Corso di Laurea per ogni domanda del questionario, confrontato con il punteggio dell'anno precedente e con il punteggio medio di tutti i corsi erogati dal Dipartimento di Ingegneria.  Dai grafici si evince un andamento complessivamente soddisfacente e stabile nel triennio considerato; quasi tutti i valori sono maggiori di 7/10, che è la soglia della piena sufficienza, stabilita dal sistema di valutazione.

Le valutazioni riguardanti l’organizzazione del CdL, sia in termini di carico di lavoro che in termini di organizzazione di orari ed esami (domande D1 e D2) sono leggermente migliorate; l'interesse degli studenti verso gli argomenti studiati e il grado di soddisfazione per i corsi frequentati è più che positivo, con un punteggio pari a circa 8/10. Pienamente soddisfacente anche  la valutazione dei docenti, con punteggi intorno a 8/10 per tutte le domande della sezione specifica. Il punto più critico riguarda la valutazione di aule, locali e attrezzature per le attività didattiche, con punteggi inferiori a 6/10.

Da un'analisi comparativa con alcuni corsi di studio analoghi di altre sedi universitarie aderenti al sistema SisValDidat non risultano differenze evidenti nella valutazione degli studenti.  A titolo di esempio, nello stesso documento è riportato il confronto con il corso di Ingegneria elettronica e delle telecomunicazioni dell'Università di Firenze, da cui si evince che l'unica differenza significativa riguarda la valutazione di spazi e attrezzature per la didattica.

Sono stati, inoltre, resi disponibili i dati relativi alle valutazioni degli studenti per l’A.A. 2014/2015. Le valutazioni sintetiche riportano le medie ottenute per ogni singola risposta confrontate con le stesse valutazioni ottenute nell’anno precedente e nell’anno corrente da tutti i corsi di laurea erogati presso il Dipartimento di Ingegneria. Tutte le valutazioni risultano migliori di quelle ottenute nell’anno precedente e migliori di quelle mediate su tutti i CdL del Dipartimento. Complessivamente tutti i punteggi sono superiori a 7.3 eccetto quello relativo alla domanda D8 dove viene evidenziata una carenza relativa alle attività integrative (carenza, peraltro, comune a tutti i CdL) che non risultano essere completamente allineate con quanto atteso dagli studenti. 

I temi soggetti ad analisi nel questionario sono stati:
1. Carico di lavoro complessivo dello studente; domande D1-D2

Emerge, rispetto alle valutazioni del precedente anno accademico, un miglior giudizio degli studenti per quanto concerne il carico di lavoro, ritenuto adeguato sia rispetto al numero di crediti associati ai singoli semestri, sia ai corsi impartiti in generale, sia al materiale didattico proposto. Le valutazioni sono maggiori di 7/10.

2. Qualità della docenza; domande D3-D7

Si conferma molto soddisfacente la valutazione generale dell’attività di docenza (maggiore di 8), riguardante la chiarezza, le modalità di esame, il rispetto degli orari delle attività didattiche, la disponibilità e la chiarezza dell’esposizione da parte dei docenti.

3. Adeguatezza delle attività esercitative, di laboratorio e di tutorato; domanda D8

Le attività sono ritenute non completamente soddisfacenti in relazione agli altri punti, la valutazione è di 7/10, comunque ampiamente superiore alla soglia della sufficienza.

4. Svolgimento dei corsi; domande D9-D11

Gli studenti mostrano piena soddisfazione sullo svolgimento corsi, sia per quanto riguarda la coerenza con quanto dichiarato nei programmi ufficiali, sia per quanto riguarda il supporto fornito dal docente. Emerge, inoltre, un forte interesse verso gli argomenti trattati nei corsi.

Altri questionari somministrati e risultati di colloqui ad personam.

I questionari somministrati ai laureandi e quelli somministrati da AlmaLaurea coprono un campione ancora poco significativo da cui emerge (documento allegato B7L), comunque, che il 100% degli studenti esaminati si iscriverebbe di nuovo presso lo stesso corso dell’Ateneo ma che il 66% considera il carico didattico non completamente sostenibile.

Da ulteriori colloqui con gli studenti si evince ancora insoddisfazione per la manutenzione e l’inadeguatezza delle strutture dedicate alla didattica.

Servizi per gli studenti

La maggior parte delle informazioni per gli studenti sono disponibili sul sito web di Facoltà (orari, calendari didattici); molto utilizzata è la bacheca elettronica degli avvisi. Strutture di supporto sono la commissione orientamento del Dipartimento, con un docente di riferimento per ogni corso di laurea, che ha, tra gli altri, il compito di raccogliere segnalazioni e osservazioni degli studenti relativamente all’organizzazione del corso di studio e alla didattica. 

La commissione Erasmus gestisce efficacemente la mobilità internazionale in itinere e post-laurea degli studenti: tutte le borse per la mobilità vengono di norma utilizzate. Va comunque osservato che la richiesta da parte di studenti del corso di laurea è bassa, probabilmente perché gli studenti sono interessati a proseguire il percorso formativo con la laurea magistrale e quindi posticipano il periodo di formazione all’estero.


2-c   INTERVENTI CORRETTIVI

	Obiettivo n. 1: Miglioramento delle strutture didattiche e di laboratorio. 

Azioni da intraprendere: il completamento delle azioni individuate resta, comunque, l'azione prioritaria, insieme all'acquisizione delle apparecchiature di laboratorio che consentirà di rendere pienamente efficaci le modifiche attuate ai manifesti degli studi. 

Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità: pianificazione della attività di acquisizione degli spazi presso il Convitto Giannone, di concerto con il Comune e le istituzioni scolastiche. Monitoraggio delle fasi di acquisizione delle apparecchiature gestite dalla Regione. I tempi previsti sono di 1 anno. Il delegato alle strutture per la didattica si occuperà di monitorare e seguire l’andamento delle attività.

	Obiettivo n. 2: Incremento delle attività di laboratorio e coerenza rispetto ai contenuti dei corsi.

Azioni da intraprendere: Modifica dei contenuti degli insegnamenti a favore delle attività di laboratorio e monitoraggio affinché tali attività siano rispondenti agli obiettivi dei corsi. 

Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità: Sono già state apportate modifiche al manifesto degli studi che risulteranno, tuttavia, completamente efficaci nell’arco di un triennio. Il CCdL ha la responsabilità del corretto indirizzo dato a tali attività. 



3 – L’ACCOMPAGNAMENTO AL MONDO DEL LAVORO

3-a   
AZIONI CORRETTIVE GIÀ INTRAPRESE ED ESITI   

	Come riportato al punto A3-c del Riesame 2014, erano stati individuati due obiettivi mirati a favorire una maggiore conoscenza del mondo lavorativo, in special modo per quegli studenti che non hanno intenzione di proseguire gli studi nel percorso magistrale:
1. Obiettivo 1: Attivazione del tirocinio formativo.

2. Obiettivo 2: Incentivazione delle attività di laboratorio e dei seminari.

Azioni intraprese: 

E’ stata approvata una modifica di ordinamento didattico che rende possibile l’effettuazione del tirocinio aziendale (fino a un massimo di 6 CFU) in luogo di esami a scelta libera dello studente. Il nuovo ordinamento didattico prevede inoltre un significativo incremento delle attività di laboratorio.

Stato di avanzamento dell’azione correttiva: 

Allo stato attuale, l’inserimento del tirocinio aziendale è possibile soltanto mediante la presentazione di un piano di studio individuale (di automatica approvazione). Visto il numero esiguo di studenti che non proseguono gli studi nel percorso magistrale, il Consiglio di Corso di Laurea ha ritenuto opportuno non introdurre una esplicita opzione curriculare nel manifesto degli studi. E’ prevista una campagna informativa mirata a illustrare questa nuova possibilità.

Per quanto riguarda il secondo obiettivo, buona parte delle nuove attività di laboratorio introdotte è concentrata negli ultimi anni. E’ ancora in via di definizione il coinvolgimento diretto di docenti provenienti dal mondo aziendale, sia attraverso la stipula di contratti di insegnamento sia mediante seminari topici all’interno di corsi tenuti da docenti interni. 


3-b   
ANALISI DELLA SITUAZIONE, COMMENTO AI DATI 

	Premessa

Come già evidenziato nel rapporto di riesame 2014, i dati disponibili da fonti ufficiali per l’indagine in termini occupazionali continuano a essere insufficienti. Dalla banca dati di AlmaLaurea risultano le schede di soli sette studenti laureati. Si riportano quindi commenti e risultati in maniera sintetica e sulla base di segnalazioni e contatti diretti con alcuni laureati.

Fonti 

AlmaLaurea (www.almalaurea.it)

Banca dati “tirocini” della Facoltà di Ingegneria 

Contatto diretto con gli studenti laureati

Condizione  occupazionale 

Dalla banca dati di AlmaLaurea (Fonte www.almalaurea.it), risultano le schede di sette studenti laureati nel 2014, di cui sei sono iscritti ad un corso di laurea magistrale e uno solo non è iscritto ed è in cerca di lavoro. Degli iscritti alla magistrale uno ha trovato lavoro in breve tempo, entro tre mesi dalla laurea, ed è molto soddisfatto del lavoro che svolge; la laurea, titolo richiesto per il lavoro trovato, è ritenuta molto efficace e le competenze acquisite con essa sono utilizzate in misura elevata. Degli altri cinque studenti che hanno proseguito gli studi, solo due non cercano lavoro.

Chiaramente, i dati risultano ancora troppo pochi per essere significativi. In realtà, dato il numero limitato, per conoscenza diretta si può affermare che la quasi totalità (se non la totalità) degli studenti laureatisi alla triennale proseguono gli studi iscrivendosi alla magistrale. Pertanto il dato occupazionale che non è allarmante perché quei laureati stanno continuando gli studi.

Tirocini e rapporti con le aziende

Come discusso nel punto 3-a, la possibilità di effettuare un tirocinio aziendale è stata introdotta solo di recente. Tuttavia, qualche laureando ha avuto l'opportunità di svolgere le attività relative alla prova finale interagendo con aziende o enti con le quali sono in atto convenzioni di collaborazione. In questi casi i referenti aziendali hanno sempre espresso giudizi positivi, evidenziando una buona preparazione e una capacità degli allievi a lavorare in gruppo in contesti lavorativi


3-c   
INTERVENTI CORRETTIVI

	Obiettivo n. 1: Incentivazione di attività di tirocinio per gli studenti che terminano il percorso
Azioni da intraprendere: 
Incentivare gli studenti che non intendono  proseguire gli studi a svolgere attività di tirocinio. Come anticipato, per evitare un'ulteriore modifica al Manifesto degli Studi, il tirocinio esterno sarà possibile come opzione all'interno di un piano di studi individuale. La scelta di non modificare il Manifesto degli Studi nasce soprattutto per il numero molto esiguo di studenti che dopo la triennale decidono di non proseguire gli studi. Si stabilisce pertanto di dare agli studenti interessati la possibilità di sostituire fino a un massimo di sei crediti di insegnamenti a scelta con crediti di attività di tirocinio, presentando un piano di studi individuale.  

Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità: 
L’azione riguarda le attività del terzo anno e sarà avviata già nell’anno accademico 2015/2016 a cura del presidente e della commissione didattica. Gli studenti del secondo anno saranno informati dell’opportunità di presentare un piano di studio individuale per introdurre l'attività di tirocinio, che potranno però svolgersi a partire dall’a.a. 2016/2017. 
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